
 

 

INTRODUZIONE 

Per come contenuto nelle attività dello statuto la fondazione ha predisposto un 

intervento di progettazione nell’area di proprietà al fine di realizzare una struttura 

ricettiva, Centro Recupero Dipendenze & Ospitalità, in ottemperanza delle finalità 

previste: 

- Prestazioni socio sanitarie; 

- Interventi e servizi sociali; 

- Interventi e prestazioni sanitarie; 

- Ricerca scientifica di particolare interesse; 

- Progettazione , organizzazione ,realizzazione, gestione, coordinamento, 

assistenza, patrocinio, promozione in proprio e/o in collaborazione con enti pubblici e 

privati di eventi, manifestazioni, conferenze convegni, servizi, centri sociali, culturali 

,di formazione, artistici ,ricreativi ,sportivi; 

-Assistenza socio-sanitaria e sanitaria 

- Recupero ed inserimento nel sociale di soggetti svantaggiati ,disagiati, disabili, 

emarginati/o della terza età; 

- Consulenza psicologica e sostegno; 

- Gestione conduzione di centri di accoglienza ed integrazione sociale dei migranti 

in genere; 

- Gestione e conduzione di centri sociali, comunità per il recupero delle dipendenze 

in generale; 

- Gestione di case di riposo e comunità per anziani; 

- Costruzione di strutture socio-sanitarie; 

- Gestione e conduzione di strutture socio sanitarie; 
 

 

PREMESSE 

Le dipendenze costituiscono la voglia irreprimibile di provare un determinato stato 

psicofisico, indotto da un certo comportamento o dal consumo di una certa sostanza. 

 
Questo impulso domina sulle forze della ragione, pregiudica la libera espressione 

della personalità, il benessere, i legami sociali e le opportunità che possono 

presentarsi all’individuo. 



Un concetto centrale largamente diffuso nell’ambito della prevenzione e 

dell’educazione alla salute, specialmente negli interventi rivolti alle fasce giovani 

della popolazione, è quello delle life skills. 

 
Con tale termine, secondo la definizione dell’OMS, si intende l’acquisizione delle 

capacità di condurre relazioni interpersonali, di sapersi assumere le responsabilità 

legate al proprio ruolo sociale, di saper scegliere e risolvere le problematiche senza 

ricorrere a comportamenti che danneggino se stessi e gli altri. 

 
In sostanza, dunque, le life skills sono le capacità personali e sociali, richieste ai 

giovani e non solo, per rapportarsi con fiducia e in modo competente con se stessi, 

con i coetanei e con la comunità in generale. 

 

L’educazione alle life skills rappresenta una promozione della motivazione a 

prendersi cura, efficacemente, di sé e dell’altro, promuovendo un percorso formativo 

fondamentale in tutti gli ambiti della vita di un ragazzo, sia scolastico che 

extrascolastico, e contribuendo a creare il senso di autoefficacia indispensabile per 

poter contrastare i comportamenti a rischio. 

 
Attraverso l’addestramento alle life skills è possibile agire su un numero elevato di 

fattori che, se non sviluppati efficacemente, possono aumentare le possibilità 

dell’emergere di comportamenti devianti. Inversamente, se correttamente sviluppati, 

tali fattori diventano protettivi nei confronti delle condizioni di vulnerabilità. 

 
Al di là dell'abuso di sostanze stupefacenti, problema così diffuso da non fare più 

notizia, gli studi confermano che si stanno affacciando più blande forme di 

dipendenza, che caratterizzano sempre di più la nostra società come una "società 

drogata". 

 
Pensiamo solo alla dipendenza dal cellulare, da internet, dallo shopping, dal cibo che 

si trovano ormai in tutti i bar. 

 
Si può diventare dipendenti persino dal calcio, delle serate in discoteca con gli amici 

o dai social network. Insomma, pare proprio che ai giorni nostri sia difficile non 

essere dipendenti da qualcosa. 

 
Tutti noi abbiamo a che fare con un vuoto interiore che cerca di essere in qualche 

modo colmato. 

 
Da qui la necessità di intervenire con strutture professionali a supporto che possano 

venire incontro alla maggiore domanda di assistenza sul territorio di contro ad una 

risposta inadeguata dello stesso. 



 
INERVENTO PROGETTUALE 

Nella cura dei disturbi ( per i giochi di azzardo,stupefacenti,farmaci,ludopatia,Internet 

pornografia, Alcol,fumo) si ipotizzano diverse modalità di intervento al fine del 

recupero delle fasce più deboli: - ambulatoriale - di gruppo - residenziale; 

 
Nella presente ipotesi verranno assorbite tutte e tre le possibili modalità di intervento 

ipotizzando un numero di posti per il residenziale in n° 60 e organizzando la struttura 

per interventi ambulatoriali e terapie di gruppo. 

 
Anche in considerazione del fatto che ipoteticamente i soggetti con disturbi non 

necessitano di lunghe permanenze residenziali ne si può tantomeno prevedere 

esclusione sociale per tali soggetti. 

 
In considerazione di quanto detto si ipotizzeranno degenze brevi e specialistiche, 

che forniranno un intervento teso ad un reinserimento all'interno del nucleo familiare 

e nel tessuto sociale. 

 

UBICAZIONE 

L'intervento sarà ubicato in Calabria nella provincia di Crotone nel comune di Rocca 

di Neto con individuazione catastale foglio n° 12 particelle 15-67- in adiacenza alla 

clinica Romolo Hospital srls 

 
L’attività è tesa all’accoglimento, di soggetti dipendenti relative a sostanze 

stupefacenti, farmaci, ludopatia, dipendenza da internet, pornografia, alcol, fumo di 

sigarette e fasce deboli in genere; 

 
L’attività si svilupperà con le seguenti modalità: 

- Colloqui di gruppo ed individuali 

- attività tese a riscoprire l'emotività per un reinserimento, escludendo cosi 

l'isolamento sociale e riscoprendo gradualmente emozioni e passioni sopite a causa 

della dipendenza; 

- teatro; 

- avvicinamento all'arte figurativa; 

- laboratorio con lavoro manuale; 

- musica (intesa come rilassamento fisico); 

- terapia attraverso incontri e colloqui; 

- attività sportiva; 



La costruenda struttura garantisce completa fruibilità di tutti gli spazi da parte adella 

utenza, garantisce inoltre l’assenza di barriere architettoniche che potrebbero limitare 

l’accesso o gli spostamenti all’interno dell’edificio con un utilizzo in tutta sicurezza ( 

porte antipanico, allarme incendio, estintori..ecc.) e nel pieno confort (climatizzazione, 

acqua sanitaria, servizi igienici per diversamente abili). 

 
L’edificio si articola su tre piani fuori terra: 

 

Piano Terreno 

- Locale ingresso con destinazione all’accoglienza ed attesa con reception, ufficio 

informazioni; 

- Segreteria 

- Servizi igienici normali; 

- Servizi igienici con annesso spogliatoio per gli operatori; 

- N°2 stanze attrezzate per visite mediche e specialistiche; 

- Locale infermeria con armadio farmaceutico; 

- Stanza attrezzata per visite psicologiche; 

(terapia attraverso incontri e colloqui) 

- Locale polivalente: 

- Stanza attrezzata per servizio sociale professionale; 

- Locale attrezzato per attività ludiche (laboratorio vivaistico, ceramica, pittura etc.) 

- Locale musica (intesa come rilassamento Fisico) 

- Palestra attrezzata per attività singole o di gruppo; 

- Sala da pranzo ; 

- Cucina attrezzata per lo sporzionamento e somministrazione dei pasti. (il servizio 

cucina verrà organizzato all’esterno); 

- Piccola dispensa per provviste alimentari (attrezzata con frigoriferi) 

- 2 Stanze per deposito e smistamento lenzuola e coperte ( sporco- pulito) 

- N° 30 stanze letto doppie, con letti orizzontali provviste di bagno attrezzato anche 

per diversamente abili, televisore, sistema di condizionamento, armadi comodini e 

due scrivanie; 

- Servizi igienici doppi esterni alle camere con destinazione ad uso collettivo 

attrezzati; 

- Servizi igienici doppi con spogliatoi annessi per operatori; 

- Stanza guardaroba; 

- Salotto per visite familiari; 

 

Primo piano 



- N° 30 stanze letto doppie, con letti orizzontali provviste di bagno attrezzato, 

televisore, sistema di condizionamento, armadi comodini e due scrivanie; 

- Servizi igienici doppi esterni alle camere con destinazione ad uso collettivo 

attrezzati per diversamente abili; 

- Servizi igienici doppi con spogliatoi annessi per operatori; 

- Stanza guardaroba; 

- Salotto per visite familiari; 
 
 

 

Secondo piano 

- uffici amministrativi 

- archivio 

- direzione generale Servizi ricreativi: 

- Campetto polifunzionale (tennis, calcetto..) per attività di gruppo e ricreative; 

- Palestra all’aperto (skyfitness) con percorsi per attività ricreative e di 

socializzazione; 

- Serre attrezzate; 

Attrezzature ed impianti: 

- Arredo stanze, sala da pranzo, uffici, reception etc. 

- Impianto di climatizzazione; 

- Pannelli solari con accumulo; 

- Impianto antincendio; 

- Ascensori; 
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